
IL SOGNO DI MARTUSCELLI: «RITROVARE UNA CITTÀ VIVIBILE». NEL PIANO LA TANGENZIALE A MERGELLINA 

La “profezia” dell’ex provveditore: tavolini in via Partenope
NAPOLI. Presidente dell'Istituto Banco Napoli ed ex Provveditore alle Ope-
re pubbliche, deputato, consigliere comunale, Paolo Martuscelli, scomparso
nel 1999, è stato uno degli artefici del recupero di importantissimi monu-
menti della città. Inseguì alcuni progetti come dei sogni e tra questi c’era il
lungomare liberato. Questo progetto, raccontava, «mira a far tornare i tavo-
lini a via Partenope (a quel tempo sul lungomare di via Partenope locali non
ce n’erano, ndr) e a ricreare condizioni di vivibilità perdute da tempo». Il suo
piano non prevedeva «sacrificio di piante perché il progetto si propone il ri-
spetto ambientale per essenze che sono altrettanti monumenti verdi». Di par-
cheggi sotterranei ne prevedeva due, uno, inserito nel piano del tunnel, sot-
to la Rotonda Diaz, e un altro in piazza Sannazaro. Ma tra i sogni, da prov-

TRAFFICO VEICOLARE UNDERGOUND E UN PARCHEGGIO DI 700 POSTI SOTTO LA ROTONDA DIAZ

Auto sul lungomare, ma sotto terra
IL PROGETTO

di Claudio Silvestri

NAPOLI. La pedonalizzazione del
Lungomare non è un progetto del
sindaco Luigi de Magistris. Se ne
discute almeno da quando il traf-
fico è diventato un problema per
la città. Adesso rispunta un pro-
getto presentato nel 1986 che fu
sponsorizzato dall’allora sovrin-
tendente ai Lavori pubblici della
Campania, Paolo Martuscelli,
quello che ha realizzato via Mari-
na e che ha restaurato il Castel
dell’Ovo. Fu illustrato pubblica-
mente per la prima volta nel-
l’agosto del 1986, esattamente 26
anni fa. Si trattava di un’opera im-
pegnativa che prevedeva la pe-
donalizzazione del Lungomare,
ma senza Ztl. Il traffico veicolare,
infatti, sarebbe stato dirottato sot-
to terra: il percorso underground
avrebbe unito l’area di piazza
Sannazaro con via Acton. Di auto
a Chiaia non se ne sarebbero vi-
ste, ma il lungomare sarebbe sta-
to solo dei pedoni, dei turisti, del-
le biciclette. Nel piano c’era an-
che la soluzione alla carenza cro-
nica di posti auto, perché proprio
sotto viale Dohrn, dove attual-

datura tra città e mare da più di
un secolo interrotta a causa della
presenza dell’attuale strada co-
stiera intestata all’ammiraglio
Francesco Caracciolo”, era scrit-
to nella premessa del lavoro. È
questa, d’altro canto, anche l’in-
tenzione dell’Amministrazione
guidata dal sindaco arancione.

“La destinazine esclusivamente
pedonale di via Caracciolo con-
sentirà, in particolare - precisano
i progettisti - un continuum con
il paesaggio della Villa Comunale
ed il lungomare, abolendo la at-
tuale barriera dovuta al traffico
veicolare. Ovviamente la strada
verrà appositamente idoneizzata
alla completa pedonalizzazione”.
IL PROGETTO. Ma cosa avevano
in mente i progettisti? Il tracciato
sotterraneo sarebbe stato lungo,
in totale, poco più di un chilome-
tro (1.124 metri), la distanza tra
piazza Vittoria e piazza della Re-
pubblica. Nei primi 500 metri, tra
piazza Vittoria e viale Dohrn, a
sette metri di profondità, sarebbe
stato riprodotto esattamente il
percorso in superficie: sei corsie
in due sensi di marcia, per una
larghezza totale di 18,6 metri. Al-
l’altezza della Rotonda Diaz ci sa-
rebbe stata una biforcazione in
due tunnel: uno per senso di mar-
cia, ognuno largo 9 metri. Tra le
due gallerie sarebbe stato realiz-
zato il megaparcheggio su due li-
velli da 16.418 metri quadrati, do-
ve avrebbero trovato collocazione
700 macchine.

La sezione allʼaltezza della Rotonda Diaz. La prima carreggiata con annesso il parcheggio sotto lʼarea della statua. E la seconda carreggiata con il parcheggio sotto la Rotonda

veditore, c’era anche un tapis roulant sotterraneo che avrebbe collegato la fu-
nicolare di piazzetta Augusteo con il fossato del Maschio Angioino. Un altro
percorso per unire il mare alla città, il porto alla strada dello shopping. Chie-
deva una variante al progetto dell’attuale Linea 6, un percorso alternativo
che avrebbe semplificato i lavori e che non fu mai preso in considerazione.
Guardava con favore al completamento della Tangenziale con la realizzazio-
ne di un’uscita a Mergellina. Ma resteranno nella storia alcuni dei suoi in-
terventi: il nuovo Pascale, la via Marittima, i restauri del San Carlo con l'abo-
lizione dell'orrendo tetto di lamiere, i Santi Apostoli da tabacchificio a Scuo-
la d'arte, la Reggia di Caserta col Teatrino, la Reggia di Capodimonte, la tom-
ba di Virgilio, e i restauri di Castel dell'Ovo e di Sant'Elmo. cs

RIVOLUZIONE VIABILITÀ.
FU PRESENTATO NEL 1986, PIACEVA A POMI-
CINO. ERANO PRONTI I FINANZIAMENTI, MA
FU BLOCCATO DALL’ASSESSORE MASCIARI

SEGUE DALLA PRIMA

Il Comandante...
coscienze - la città aveva subito
un centinaio di devastanti incur-
sioni aeree, che provocarono la
paralisi del Porto, la fine delle at-
tività produttive e il collasso psi-
cologico - dopo le Amministra-
zioni delle primissime emergenze
postbelliche, Lauro fu l’artefice
della reale ricostruzione di Napo-
li. Ereditò lutti e rovine e diede un
volto nuovo alla città. Sostenitore
e animatore di uno sviluppo auto
propulsivo, lottò contro la logica
del governo centralista e accen-
tratore e lavorò perché il Sud si af-
francasse da logiche perdenti e di
sudditanza. Si può dire che fu l’an-
tesignano del federalismo, visto
nell’ottica di più consapevoli re-
sponsabilità singole e collettive a
livello locale contro ingerenze,
provenienti da istituzioni, più or-
ganiche a segreterie di partito che
a finalità di profilo superiore. In-
gerenze - è la storia a testimo-
niarlo - che bloccarono irrespon-
sabilmente il cantiere Napoli,
quello sì vero cantiere, dove ogni
giorno il sindaco, oltre a guidare
una flotta che dava da vivere a
cinquemila dipendenti, tra cui mio
padre, con relative famiglie e a un

diffuso indotto, onorava gli impe-
gni presi, verificando i tempi di
esecuzione e di consegna dei la-
vori e delle opere, tutt’altra cosa
dalle recenti o odierne fabbriche
di San Pietro, dei “cantieri per-
manenti”.     
E tuttavia, malgrado le guerriglie
di ministri, capipartito, ministeri
gli remassero contro, riuscì a rea-
lizzare una serie di opere, quante,
negli anni successivi - un arco di
mezzo secolo - formazioni politi-
che di vario colore, carismatiche
figure, sostenute da miliardi di
vecchie lire, non sono riuscite a
fare. Le elenchiamo di proposito,
lasciando al giudizio dei lettori fa-
re le equazioni e le comparazioni
vere e stabilire da che parte sta la
verità:  
sistemazione della viabilità urba-
na più trafficata; ristrutturazione
del Trasporto Pubblico; bonifica di
interi quartieri; riorganizzazione
della Nettezza Urbana; costruzio-
ne e potenziamento delle scuole
materne; ricostituzione del Corpo
dei Vigili Urbani; meccanizzazio-
ne dei Servizi anagrafici ed elet-
torali; istituzione del Centro dia-
gnostico e schermografico, tutto-
ra operante; sistemazione dei ci-
miteri; impianti di illuminazione

stradale; miglioramento delle at-
trezzature sportive, restyling di
edifici pubblici e monumenti; ri-
facimento del sistema fognario
nelle aree più critiche, scongiu-
rando definitivamente le frequen-
ti esondazioni;  potenziamento del
Turismo; istituzione del Premio
Napoli; elaborazione del nuovo
piano regolatore; sistemazione del
mercato dei fiori e cura del deco-
ro urbano con la efficiente tenuta
dei giardini. Trasformazione di
piazza del Municipio da ricetta-
colo di prostitute e latrine tra le
piazze più belle del mondo. Che
dire poi della sua lungimirante
idea di fare di Bagnoli e delle aree
flegree, i luoghi di un turismo at-
trattivo mondiale sul tipo di Las
Vegas o della Florida, finiti in se-
guito, per colpa di tanti illumina-
ti successori, a rappresentare so-
lo un gigantesco flop?
Stando così le cose, con un bi-

lancio di tale portata, non vedo co-
me si possa oggi paragonare il
“caratteraccio” operoso e produt-
tivo del Comandante, come poli-
tico e armatore, con i valzer, le re-
se dei conti, le stucchevolezze eli-
tarie, le inconcludenze, i bizanti-
nisni odierni. Tra Lauro e de Ma-
gistris, ma anche con i predeces-

sori di de Magistris, c’è un abis-
so. Tornando all’arroganza, visto
che ci troviamo, va detto che per-
fida arroganza fu, invece, quella
espressa da parte di chi, mentre
Lauro sindaco si dannava per il
bene di Napoli, bruciava i pozzi e
lo irrideva con sarcasmo, ricor-
rendo alla demonizzazione, ad uso
e consumo di una demagogia de-
nigratrice e basta. Attribuendogli
anche il sacco di Napoli, consu-
mato invece in una notte del-
l’agosto del 1967, da una giunta
di centrosinistra, sindaco il Dc
Giovanni Principe , alla Commis-
sione Edilizia il socialista Lelio Por-
zio con “concessioni edilizie” per
circa 75mila vani: una vera “eru-
zione cementizia”. E finisco qui,
senza elencare le malefatte, le
conseguenze di amministrazioni
disastrose, i cui effetti devastanti
li leggiamo ogni giorno in studi ri-
guardanti ambiente e salute, che
fanno mettere le mani nei capelli.
Morale? Chi ha legittimo motivo
di critica, si documenti prima di
fare confronti o improponibili
equazioni: questa è la storia di
Lauro, non quella romanzata  ad
uso e consumo della faziosità, dei
gonzi, di chi continua a non vuol
vedere. Antonio Sasso
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ESTRAZIONI DEL LOTTO

SUPERENALOTTO

10 E LOTTO

sabato 4 agosto 2012

NAZIONALE 68 81 12 76 52
BARI 42 49 90 8 21
CAGLIARI 78 83 75 5 72
FIRENZE 10 24 73 18 80
GENOVA 42 39 70 5 22
MILANO 52 25 85 70 82
NAPOLI 28 18 83 38 63
PALERMO 34 15 49 53 12
ROMA 48 18 21 87 52
TORINO 22 85 81 43 35
VENEZIA 31 23 62 73 27

12 - 35 - 47 - 56 - 74 - 87  - JOLLY 67

10 15 18 22 23 24 25 28 31 34
39 42 48 49 52 75 78 83 85 90

MONTEPREMI EURO 2.260.806,77

NESSUN “SEI”     JACKPOT € 15.759.844,65

ALLʼUNICO “CINQUE +1” € 452.161,35

AI 14 “CINQUE” € 24.222,93

AI 1.084 “QUATTRO” € 315,07

AI 37.747 “TRE” € 18,03

NESSUN “CINQUE STAR” -

AI 7 "QUATTRO STAR" € 31.507,00

AI 196  "TRE STAR" € 1.803,00

AI 2.954 "DUE STAR" € 100,00

AI 19.912 "UNO STAR" € 10,00

AI 45.276 "ZERO STAR" € 5,00
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CLAUDIO GAMBARDELLA: REGALAI IL PROGETTO AL COMUNE, MA FUI OSTACOLATO

«I sindaci? Pensano solo ai risultati immediati»
L’INTERVISTA

NAPOLI. «Il progetto? Lo fermò l’as-
sessore Silvano Masciari (uno dei
primi a finire nello scandalo della
tangentopoli napoletana, ndr). De-
cidemmo, allora, di donarlo al Co-
mune di Napoli, in attesa che qual-
che amministratore “illuminato” lo
prendesse in considerazione». A
parlare è Claudio Gambardella, do-
cente di Architettura degli Interni
alla Seconda Università degli Studi
di Napoli, e autore del progetto del
tunnel sotterraneo di via Caraccio-

lo. 
Professore, la pedonalizzazio-
ne del Lungomare di Napoli è
stato un obiettivo di Bassolino
ed è ora il “cavallo di battaglia”
del sindaco Luigi de Magistris.
Perché nessuno ha preso in
considerazione questo proget-
to?
«Un sindaco è in carica solo 5 anni,
pensa alla propria immagine prima
che al bene dei cittadini. Nessuno
si impegna per un progetto per il

quale non potrà tagliare il nastro».
Ma quell’idea è ancora attuale?
«Assolutamente sì. Realizza l’obiet-
tivo della pedonalizzazione e della
restituzione del mare alla città. Ma
non incide traumaticamente sul tes-
suto economico e sulla vivibilità del
quartiere come sta facendo il piano
attuale della Ztl: un dispositivo “pu-
nitivo” che interrompe un collega-
mento irrinunciabile per lo sviluppo
della città: quello tra la zona Est e
l’area Ovest».

È un’opera importante, non in-
ciderebbe con i cantieri per
troppo tempo su un’area irri-
nunciabile per la città?
«A differenza di altri progetti, alcu-
ni dei quali prevedevano tunnel sot-
to al mare o sotto la Villa Comuna-
le, è un’opera sostenibile che po-
trebbe essere completata in 2-3 an-
ni. I lavori non avrebbero interessa-
to tutto il lungomare, ma, in manie-
ra graduale, singole porzioni. È tut-
to facilitato dal fatto che in quell’area

non ci sono sottoservizi».
Qual era il costo previsto quan-
do fu presentato il progetto?
«Allora si parlava di circa 100 mi-
liardi di lire. Non so adesso quanto
possa essere».
Lei lavorò anche al progetto di
un’uscita della Tangenziale a
Mergellina.
«Avrebbe chiuso l’anello della su-
perstrada. Ma era un’opera dal for-
tissimo impatto ambientale che og-
gi non sosterrei». cs

Claudio Gambardella

mente l’Amministrazione ha piaz-
zato un parcheggio in superficie,
era previsto un parcheggio inter-
rato di 700 posti auto. Parcheggio
che avrebbe avuto anche una fun-
zione di interscambio con quella
che allora era definita Ltr (Linea
tranviaria rapida), l’attuale Linea
6 della metropolitana i cui lavori

furono avviati per i Mondiali del
1990 (e che rappresentò uno degli
scandali della tangentopoli napo-
letana). Tra i politici che guarda-
rono con favore a quella opera
c’era anche Paolo Cirino Pomici-
no. Nel piano era previsto anche
un collegamento, sempre sotter-
raneo, con il progetto, mai realiz-

zato, di una uscita della Tangen-
ziale a via Posillipo. Martuscelli
teneva molto a quel progetto rea-
lizzato qualche anno prima da un
giovane architetto Claudio Gam-
bardella, oggi docente all’Univer-
sità, e ci mise pure la sua firma.
”L’intervento mira, soprattutto, a
consentire la tanto desiderata sal-
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